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■Hi la prima volta , in cui nel Foro Napolitano si è 
posto in dubbio, se a’ Frati dell’ Ordine di San Fran- 
cesco di Assisi , e fra Costoro a’ Frati della Rifor- 
ma di S.' Pietro di Alcantera , possano farsi legati 
-annui , e perpetui , a titolo solo però di mera li- 
mosina . , eh’ è 1‘ unico modo lecito, e congruo alle di 
loro Regole j e se il di loro Sindaco Apostolico ab- 
bia diritto ad obbligare i ritrosi eredi allo adempi- 
mento di- essi. 

Legati di tal natura , ebe hanno in oggetto la 
pietà di Chi li prescrive , e la necessaria sussisten- 
za di Chi , ricevendoli, è in continua preghier’ al- 
l’Altissimo per li vivi , e defunti Benefattori , sono 
stati mai sempre in questo Regno rispettati colla 
massima scrupolosità , e religiosament’ eseguiti sen- 
za la menoma ritrosìa. 


4 


Ne riferiremo tre soli speciosissimi per li ac- 
cennali Frali Àlcanterini. 

Il primo è laminosissimo, e glorioso senza pa- 
ri, cioè , quello del munificentissimo nostro Sovra- 
no , su la di cui Sagra Persona , e sua Régal Di- 
nastìa piova sempre a ribocco la pienezza de’ fa- 
vori del Cielo per altra serie innumerabile di anni. 
Questo eccelso Monarca vigilantissimo è, a, senza il 
menomo ritardo , adempiere alle larghissime sov- 
venzioni annue perpetue, raccomandategli daljìfì 
Augusto Genitore Carlo 111. , di sempre ìmmortal 
ricordanza, nello esser partito per le Spagne, a prò 
de’ Frati Alcanterin’ in S. Lucia del Monte., nou 
solo nelle quantità assegnateli di circa docati nove- 
cento sotto diversi titoli, ed in varie epoche di cia- 
scuno anno , ma dalla Sua pietà altresì , e di sua 
Begal Famiglia , oltremodo aumentata. 

Il Duca di Melilo anche un’ annuo legato per- 
, petuo di docati i8. per limosina impose, e che, 
senza contraddizione , si è sempre mai soddisfatto 
in ogni anno. 

Gli eredi della defunta Contessa di Acerra , 
malgrado i noti litigj tra’ medesimi , con pari 
scrupolosità hanno dal primo momento adempiuto 
al pagamento di un simile legato annuo perpetuo 
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eli (locati cento , che fu anche approvato dalla mi- 
litare occupazione , come tuttavia esemplarmente lo 
adempiono. 

Solo a’ germani fratelli D. Pasquale , D. Nic- 
cola , e D. Arcangelo Bifolco , nipoti , e coeredi te- 
stamentarj di un di loro Zio , di nome D. Giu- 
seppe Bifulco , mentre si godono un di Costui do- 
vizioso retaggio , che oltrepassa i docati centomila 
di beni fond’ in Ottaiano , ed altrove , e mentre 
Col solo peso di un’ annua limosina perpetua di 
docati 120. a beneficio del Convento degli accen- 
nati Alcanterini si posero nel possesso di que’ beni 
fin dall' anno 1804. > e che a puntino eseguirono 
Uno ad Aprile 181 5 . indeminutamente , dal seguen- 
te Maggio piacque mal consigliatamente di opporsi 
alla continovazione di essa. • 

Il Sindaco Apostolico del Munistero D. Gio- 
vanni Scala , non potendo ulteriormente trascurare 
i doveri del commessogli Sindacato , in seguito di 
reiterati ufizj di decenza , e di umiltà verso i mo- 
rosi , ed ostinati debitori , ne dedusse in Luglio 
1822. l’azione per lo pagamento, sì delle arretralo 
quantità, che delle correnti per lo innanzi. 

I primi Giudici vi deferirono con doppia sen- 
tenza , anche colla clausola provvisionale , e colla 
condanna delle spese Forensi. 
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La G. G. Civile però , senz’ attender le do- 
mande del pubblico Ministero , e con disparità di 
sentimenti , per quanto nc ha sparso la fama , in 
Settembre del compiuto anno dichiarò , che il Sin- 
daco Apostolico de' Frali Alcantcrinì di S. Lu- 
cia del Monte Signor D. Giovanni Scala non ha 
azione a chiedere giudiziariamente il legato di 
dùcati 120. V anno lascialo dal fu D. Giuseppe 
Bifulco con testamento del dì 27. Dicembre 1804., 
restando in libertà degli credi di soddisfarlo di 
loro spontanea volontà. — Spese compensate. — 
Multa rimessa. 

Di questa decisione insiste a ragione per lo 
annullameuto il Sindaco Apostolico nella Corte Su- 
prema di Giustizia , ove è all’uopo ricorso con de- 
posito fatto da magnanima Persona , le di cui e- 
roiche virtù , e soprattutto la sua Cristiana Pietà’, 
sempre insigne ne tramanderanno a’ più lontani 
Posteri lo augusto nome ; giacché lo stesso Sinda- 
co Apostolico dalle scarse limosino di appartenenza 
di circa 200. Individui , olire a’ Servienti, e gl* In- 
digenti , che ivi sono eziandìo per limosin’ ali- 
mentati , non avev’ a disporne. 

I dotti Avvocati , che hanno strenuamente so- 
stenuto ne’ due Tribunali di non poter’ essere i 
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Signori Bifolco astretti da’ Magistrati a continuar la 
impostali prestazione della espost’ annua limosina r 
ilari creduto potere' sostenere ciò , esagerando la in- 
compatibilità delle voci limosina , ed azione giudi- 
ziaria per ottenerla , che hanno detta contraria allo 
Instituto dell’ Ordine Serafico , ed alle Coostituzio- 
ni della Rifornì ’ Alcanlerina ; avendo avuto il co- 
ragggio di definire per questa causa scomunicati i 
poveri Frati , come se Essi si brigassero della pre- f 
sente lite, e noi, che ne sosteniamo la impresa, men-^ 
tre non in di loro nome è il giudizio , bensì del 
solo Sindaco Apostolico, che noi difendiamo. 

La G. C. Civile ha seguito colla impugnata 
decisione lo stesso sistema , senza incaricarsi , che 
a ciò abilitano il nostro Cliente immenso numero di 
Bolle Pontèficie all’ uopo emanate non meno , che 
i Statuti oltreA de’ Frati , sanzionati da ambe le 
Potestà. , j ' . ■ . ’ ’• , ■ 

Quind’ in sostegno del chiesto annullamento di 
sì fatta decisione, senza trattenere’ in inutili , e pe- 
dantesch’ erudizioni , mostreremo 

Che possansi scriver legati annui perpetui , 
sempre però a titolo di limosina , all’Ordine 
Francescano, non esclusa la sua Riform’ Alcan- 
lerina. . > . . , ' 
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Che possano Costoro ricevere tali limosina 
annue , perpetuili: * » •'! > ‘ ■ 

Che non ad Essi , ma al Sindaco Apostolico , 
rappresentante la S. Sede, che ha il Dominio insito 
su le annuali limosini; perpetue , compela ogni a- 
sione a chiederne giudiziariamente lo adempimento 
cóntro Coloro , che sono le mani ministre moro - 
se , destinate dal pio lì enef attore per la sommini- 
strazione di essai 

^ Ciò sarà mostrato con espresse determininazioni 
di Bolle, q co’ Statuti , tanto dell’Ordine, quanto 
della Rifornì’ altresì ; onde la Corte Suprema resti a 
pieno convinta delle violazioni fattene dalla G. C., 
e possa ridurre al niente la rapportata di Lei inso- 
stenibile decisione. 

Prima però, di dar cominciamento alle proposte 
dimostrazioni , sarà di mestieri di qui trascriver le 
voci, delle quali si valse il testatore D. Giuseppe 
Bifolco" nello incaricare agl’ingrati Nipoti la som- 
ministrazione dell’ annua limosina perpetua , che 
fu spontaneamente dettata, o da una protestata sua 
particolar devozione per San Pasquale Baylon , o 
dalla giusta fiducia di refrigerio di sua Anima. 

: Egli per tanto si esprèsse così : llern gravo li 
delti miei eredi di dovere dal giorno di mia mor- 
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te in avanti , ed in perpetuarti, et Mando duran- 
te , corrispondere A titolo di elemosina al Vene- 
rabile Convento de' PP. Alcanterini a S. Lucia 
del Monte annui docati centoventi, e questi ter- 
z iatamente , esenti pare da ogni peso come sopra ; 
all’ infuori delV obbligo , che V ingiungo di dove- 
re , secondo da me si e’ praticato , dare V allog- 
gio a' Frati di questo Convento , quando verran- 
no qua a questuare , ed il comodo di riporre il 
vino nel cellajo di codesto casino al Tcrsigno ; 
ed affinché esattamente si adempisc' al pagamento 
de’ suddetti annui docati centoventi , voglio , che , 
in caso di mancanza , possa il suddetto Conven- 
to agire ne’ Tribunali , e dove convenga , per fa- 
re obbligare li delti miei Eredi a tale pagamen- 
to , mentre cosi è mia volontà. 

Non può adunque richiamars' in dubbio di es- 
ser questa una limosina , che dipese tutta dal vo- 
lere di D. Giuseppe Bifulco , al quale sponlanea- 
jnente piacque assegna ri’ a’ Frati Alcanterini , e ne 
commise la esecuzione a’ suoi Eredi. 

Ora Chi, che per poro versato sia negli assiomi 
di Giurisprudenza, non inferisce, che Costoro coll’ac- 
cettazione della Zierna eredità volontariamente ne 
promisero al Legante la esecuzione, e volontari amen- 
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t’ eziandìo si addossarono il peso, e la obbligazio» 
ne eli adempiervi (1)? 

Quindi Essi non nel nome proprio, ma in quel- 
la del legante , e come persone incaricate dal me- 
desimo , che ha, a titolo di legato, delibati dal- 
la sua annua rendita ereditaria , importante la rag- 
guardevole somma di circa docali 6000., i suddetti 
annui docati 1 ao. indeminuti , sono nel dovere di 
soddisfarli al Convento a titolo di limosina. Dap- 
poiché il D. Giuseppe legante siccome vivo avreb- 
be potuto promettere una limosin’ annua a’ Frati , 
et terliae personae eam solvendam comminerei ita , 
et ipso morluo 5 exccutor namque solvit nomine 
Uganlis. 11 P: Potestà rapport’ al proposito i Sta- 
tuti confermati da Urbano Vili a’ao. Novembre i 6 a 5 . 
colla Bolla , che comincia Iniuncti nobis (a). 


(1) Gl’Iinpcradori Valentiniano , e Marziano rescrissero 
doversi conlinovarc ad indemiuutamenle dare alle Chiese le 
stabilite limosinc ; di sorta che questi atti , dipendenti pri- 
ma dalla liberalità di Chi le promise , divennero cosi obbli- 
gazioni £. 3 . C. de Sacros s Eccles. Si può riscontrare lo 
insigne comcnto scrittovi da Gian Carlo Antonelli nel Cap. 
X. del lib. IV. del suo trattato intitolato de tempore legati, 
(a) V, P. Potestà loco infra citando N- 1192. 


Digitized by Google 



il 


Laonde chiaro ne surge il di loro dovere non 
solo nel Foro di Coscienza , ma in quello natura- 
le altresì , e Civile. 

E inutile a Magistrati cotanto Giurisperiti, per 
li quali è scritta la presente memoria , rammentare 
gli assiomi della Giurisprudenza , su quali sono ba- 
sate le proposizioni al di sopra esposte, e che sono 
siati affatto violati dalla G. C. Civile nel pronun- 
ziar la decisione , di cui a buona ragione chiedesi 

10 annullamento. 

Il Serafico San Bonaventura, che fu il prima, ed 

11 più rigido Comentatore delle Regole di San Fran- 
cesco di Assisi poco dopo la di Costui morte , ed 
il più iusigne nel commendar l’ altezza della povertà 
de’ suoi Frati, sul capo IV. delle Regole medesime av- 
verti : Si baercdes maliliosc pecuniam delincarti, con- 
ira far mani testamenti, nec cani v eli nt commendare 
alieni fiilcli prò Fratrum necessitai ibus dispen- 
mnddin , tossii nt fratres Ordixarus denunciare 
isiuniAM DEFUNCTI, ET SUAM , SINE PERFECTIONIS SUAE 
detrimento. Nec tamen i>ossunt irsi uaeredes judicia- 
ì.m.u reputerà . sicut suam , quamvis /il cis debita 
quaccuinciue pardo testamenti . 

Quind’ i Sommi Pontefici , e lo Sagre Congre- 
gazioni , Interpreti degl’ Instimi! Monastici, de’ Ca- 


Digitized by Google 



12 

noni , o ile’ Concilj , hanno sowenli volte dichiara- 
to potersi scrivere a prò de’ Frati Francescani legati 
annuali anche perpetui , o per certo uso di vitto , o 
per la Infermeria, per lo vestiario, per la Biblioteca, per 
la Sagrestia, per Messe, per suffragi > ° pure per accor- 
rere a qualunque di loro indigenza, qualora però si 
legasse a titolo di pura limosina , non essendosi a 
riputare tali annue prestazioni , co ruechè perpetue , 
quelle annue rendite, o ben’ immobili , de’ quali si 
fece divieto a* suddetti Frati nel Concilio Tridenti- 
no raunato nell’ anno i563> (i) } ma sono bensì 
• a definirsi limosine annuali in sollievo delle anime 
de’ defunti , e per la pia sussistenza di Coloro , che 
lo intercedono colle di loro laboriose preci , e vita 
mortificata dal giudice eterno. Il Pitonio (a) , il 


( 1 ) Presso il Tiraqucllo leggesi al proposito : Annuus 
redditus est , qui debelur alleai ex aliquo stabili , quod 
pnohibitum est per Condì. Tridentinum Sess. a5. c. 3. ; 
vai ex pecunia numerata cautionibus alicui data ad decem, 
vcl octo in centum , et isti sunt annui redditus prohibili 
per Clem. V. Escivi §. Cumque annui redditus : et koh 
merces pro laiìore. In summa privit. piar. caos, privil. a 68. 
(a) l’ilo u. p. t. disceptat. a. pei tot. 
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P. de Ferrariis (i) , Pier Marcellino di Luccio (a), 
il P. Potestà ( 3 ) , e tutti gli altr’ innumerevoli Au- 
tori da essi citati , e che sono stati , a dir vero , la 
norma da noi tenuta nello scriver la presente allega- 
zione , ne rapportano le Bolle, e le costanti decisioni. 

Nè contrario è quel , che stabilirono le Sa- 
gre Congregazioni de’ 17. Maggio i 6 o 3 . , e de’ j£. 
Giugno 1638. , e che rapportano i zelanti Avvocati 
de’ Signori Bifulco. Additino Ess’ in grazia , ové ivi 
è proibito Io scrivere si fatti legati a titolo di pura 
limosina ? Solo vi si divieta il chiederne i stessi 
Frat’ in giudizio lo adempimento. 

Fanno Eglino di vantaggio parola dell’ altra deci- 
sione della Sagra Congregazione del dì 9. Settem- 
bre 1628. 

In questa si ragiona sempre de’ Frati , ed ad 
essi negasi lo stare in giudizio a domandare ledati, 
perchè incapaci a litigare j si accorda però loro po- 


( 1 ) De Ferrariis in sua Biblioth. Canon. C. V. $. Le- 
galarius, Legatum fi. G5. 

( 2 ) De Luccio Dissert. de Legati* prò victu Religiosi* 
loenilicantibus reliclo. 

(3) P. Felic. Potest. Examen Ecclesiast. t. t. p. a* 
sub. verbo Paupurtas unnorum n." ii 33., et seqrp 
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torli a sponte danlilus accipere j si in pecunia , 
non nisi per Svkdacum ArosTouccjf. 

Fa allora eziandio quislionato: An haeredes te- 
neantur illarum praestationes fratr/bcs solvere 
in foro conscientiae. 

La S. C. rispose : non teneri , cioè: feutiUbus; 
ma non al Sindaco Apostolico j giacché pe’ soli. Fra- 
ti fu proposto il dubbio , nè si posero giammai in 
forsi le attribuzioni del Sindaco Apostolico , al qua- 
le nella stessa Congregazione fu imposto dovere im- 
plorare l officio del Giudice , per avere i legati in 
pecunia , o in aliis specicbus prò unica salutici 
; e di potere in iudicio potere annua legala , 
guae Jiunt sine ^ aliquo onere , aut modo adiecto , 
nisi ad effectum illa cxtingucndi , seu illarum prò- 
prielatem , et prelium convertcndi in usus fabri- 
cae , vcl Sacristiae. 

Si soggiugne da’ Bifulco di esser per loro il De- 
creto della Sagra Congregazione della Fabbrica , ap- 
provato da Urbano Vili., e pubblicato nel di 14. 
l'ebbrajo i633. ,con cui si confermò poter gli ere- 
di prestare i legati annui a’ Frati , piacendoli , Piai 
EOSDEM FraTRES RECITI EtN DE 1K ELEEMOSYHÀM, KOM AC- 
tem per éos exigenda , senzadio potessero esservi 
gli eredi astretti giudiziariamente nè da’ Frati , nò 
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da altri di loro Siedaci (i) , Ministri , e Proccurato- 
ri ma qui anche de’ soli Frati si ragiona. 

Lo stessi) Urbano Vili, però con indulto am- 
plissimo , confermativo de’ snoi precedenti Decreti 
Ponteficj de’ 20. Giugno, e 1 3 . Luglio iG 35 . e de- 
rogatorio di qualunque precedente Decreto Apostoli- 
co , Costituzioni , Statuti opposti dell’ Ordine Sera- 
fico , e Decisioni delle Sagre Congregazioni, nel di 27* 
Luglio 1G37. , assolvendo i Frati beneficati con si- 
mili annue limosine perpetue a quibusvis excom- 
MUNicATioNis , suspensionis , interdicti , aliì s qua 
Ecclesiasticis scntenliis , censuris , a iure , vcl ab 
homine quavis occasione , vcl causa la lìs , si qui- 
bus quomodolibet innodali existanl , fra l’ altro, di- 
chiarò: Ad sercnandas Fratruni conscientias , di- 
clos Convenlus , Fralresque Minores licite , vali- 
de , et tuta conscienlia tenere posse annua , ‘ et 


(1) Si pregi» di avvertire , die ivi si legge per alios 
Syndacos , ma non SjiuJacos Apostolico s. Adunque de- 
ve intendersi de' Siedaci de’ stessi Frati , o siano di loro 
proccuralori , i qnaii sono persone interposi te da essi , a dif- 
ferenza de’ Siedaci Apostolici , ebe sono Persone non rap- 
prcsentant' i Frati , ma la S. Sede , siccome sarà per Io 
innanzi mostralo. 
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perpetra, legata , vcl cerlos aliquos reddilus , auL 
proventus ahnuos , et fèrpetlos , praefalae puntali 
regulae consentanea s , per modum eleemostjtje iuxta 
primam , et praecipuatn S. P. Francisci vivendi 
rationem , cius constilo, et exemplo jirmatam, et 
roboratam , pretii, seu mercedis vice prò spirituali 
dictorum Fralrum labore recipiendos , nempe prò 
missamm solemnium , privatarumque sacrificiis , 
aliisque Divinorum Ojfficìorum oneribus , secun - 
dum pias Bencfaclarum , seu vivorum , aut de- 
functorum intcntiones instilulis , sive prò fabri- 
cis, et reparationibus Ecclesiarum no st ramni, sive 
prò studiis Sacrae Thcologiae , et bonaruni disci- 
plinarum , nec non aliis Convenluum utilitàtibus , 
sive prò praedictis omnibus causis , aiti aliqua il - 
larum divismi , aut coniunctim iamdiu praedictos 
reddilus , aut prOventus fundalos , et constitutos , 
vel fundandos , et constituendos super huiusmodi 
bonis , cu rusco mque sift natur e ( nane , e< ira 
perpetuum abdìcandis , transmillcndis , et alie- 
nando ) iuxta praedictos inodos licitos , et puri- 
. iati Regnine nostrac congraos , reservando, et re- 
tincndo. Impose solo a’ Frati di protestarsi, giusta 
il prescritto da San Bonaventura, m'Aii turi* ira ta- 


Digitized by Google 



*7 


lìbus donalionibus velie haiere (i) j e che elicti 
redilitus , aut proventus in uno quoque Convenlu. 
non sint in tanta copia , et excessi va quantitale , 
ut mendìcitalem excludant (a). 

Nè questa Bolla , che riguardò lo inter’ Ordi- 
ne Francescano, fu da veruno Sommo Pontefice po- 
steriore derogata ; e ciò , che si asserisce da’ nostri 
Contraddittori , senza citar quale Bolla sia , di es- 
sersi fra’ Statuti proprj , e particolari , compilati 
nella Congregazione raunatasi nell’anno 1642. per li 
soli PP. Riformati, stabilito di non poter’ essi ac- 
cettare legati perpetui , nè potern’ esigere , menochè 
però come mera iimosika , imposta da Chi glie la 
commise , maggiormente conferma , che a titolo 
di limosina possono anche i Frati Riformati perce- 
pire le annue prestazioni perpetue per legato , co- 
me tutto di ne riscuotono. 

Ma a che tenere sì a lungo a noia la sofferenza 

1. ... .V 

(1) Il P. Potestà loc. sup. cit. N. 1 196. trascrive tal 
forinola dettata da San Bonaventura , cd aggiugne , che que- 
sta protesta può srmpr’ eseguirsi : namque Jit ad omne 
vilatuìum scandaìum , seti admirationem. 

(a) Chi abbia vaghezza di legger la intera Bolla , la 
iuve rà letteralmente trascritta nel de Ferrariis loc. cit:N. 133 . 


i 
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della Corte Suprema? Forsi ne* Tribunal’ inferiori 
hanno i Frati agito contro i negligenti Coeredi Bi- 
folco ? 

Eglino assai bene sanno , che la purità del di 
loro Serafico Instituto , di cui sono gelosissimi ese- 
cutori , non li consente di stare in giudizio , non 
potendo alienarsi dalle contiuove Orazioni per li vi- 
vi , e defunti Benefattori. 

Il giudizio fu introdotto dallo attuale zelantis- 
simo Sindaco Apostolico D. Giovanni Scala, che per- 
sona non è intermedia de’ Frati, bensi della S. Sede- 
che perciò al carattere di Sindaco , eh’ equivale a 
quello di Proccuratorc , è aggiunta la qualifica di 
Apostolico (i). Egli domandò, ed ottenne da’ pà- 


ti ) Stsdacvs J posto tic vs est Procurator , qui ho- 
mi** S. Sedis recipit dominium omnium tam immoli- 
lium , pula Ecclcsinrum , Alonasteriorum , hortorum , quam 
mobìlium , et' elbem'osynarvm , quibus ipsi Fratres utun- 
tur , et nomine S. Sedis , ad Fratrum requisitionem , 
et assensum , vt disponit expresse pavllvs ir. in Bul- 
ica ex clementi asso i555., emit , vendit, et alios ac- 
tvs ciriEES exbrcet , qui ad Fratrum necessitatesi et uti- 
li tate s spèctant ; ita vt earvm rervm dominium imme- 
diate apud. S. Sedem resi deat , concursu Fratribus solo 
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mi Giudici a suo pio le sentenze di condanna con- 
tro i trascurati coeredi. Costoro contro di lui si 
difesero, e soccumbirono. Indi contro lui medesi- 
mo ne introdussero il giudizio di appello nella 
G. C. Civile , die dichiarò doq aver’ egli azione a 
chiedere giudiziariamente il quistionato legalo. Veg- 
gasi per tanto quante Bolle si sono violate colla 
esposta decisione. 

Noi consentiamo a tutto quel , che hanno fino 
a nausea scritto i nostri Contraddittori , mettendo a, 
veduta l’altissima povertà de’ Francescani rigorosa- 
mente prescritta , tanto nelle sue Regole dal Patriar- 
ca di Assisi , approvate da Innocenzio III. nel 
t8i5. , e da Onorio III. indi confermate nel I2a3., 
quanto in Suo testamento , poggiando di loro sus- 
sistenza su’ proprj manuali travagli , c su la Divina. 
Provvidenza mercè di una confidente limosina ostia- 
tim. Solo non possiamo soffrire , come abbia po- 
tuto graziosamente asserire la stessa G. C. , che le 


usti facti. Ubi nota , quoti Summus Ponti/ex dominivi ir in 
te suscipit EVEKMosyv arv m , quae a FUlclibus Fratribus eltir- 
giuntar Cosi il P. Potestà nel lungo di sopra citalo n°. 
1343-, e 1340. definì il Sindaco Apostolico ,) servendo alle 
voci de' Canoni, e delle Bolle de’ Pupi. 
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Bolle Ponteficic seguentemente non dierono facoltà 
a’Sindaci Apostolici di stare in giudizio per astri- 
gnere i debitori morosi per causa di legati annui 
perpetui a titolo di limosina. 

Cresciuti ad un numero strabocchevole i Se- 
guaci del Patriarca , videro i Sommi Pontefici , che 
colle sol’ eventuali limosi ne giornaliere provveder 
non poteano essi a’ bisogni di mera necessità della 
di loro vita , alle Infermerie , Biblioteche , decenza 
del Divino Culto , ed ogni altr’ occorrente , come- 
chò scarso, e parchissimo. Quindi, a salvezza della puri- 
tà della Regola , dichiararono , che il Papa Domi - 
lìium in se suscipìt elcemosynarum , quae a Fi - 
d dii us F rat ri bus dargiuntur (2) ; onde pre- 
scrissero in ogni Convento un Sindaco Apostolico , 
quale persona interposita non de’ Frati , bensì di 
Sua Santità , in nome di cui lo facoltarono a far 
tutti gli atti amministrativi non meno , che giudi- 
ziari , fra quali, quelli di obbligare i morosi eredi, 
e debitori per ogui titolo , spezialmente per l’annua 


(a) Tutto ciò , clic è lasciato a' Frati Minori , è di 
assoluto dominio J,] 0 proprietà della Sede Apostolica Cap: 
cxìit $. Qui smninat de V. S. in VI. §, ad Imec cum 
Fratres. 
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prestazione delle limosine legate, che in nome del- 
la stessa S. Sede riscuote , ed inverte in uso de' 
Frati per sovvenire alle di loro indigenze qualsivo- 
gliano. 

Papa Niccola III., clic cominciò a regnare nel- 
l’anno 1277., fu il primo ad inslituire i SindaciA- 
postolici nell’ Ordine Francescano, però eoa meno 
estese attribuzioni. 

Assiso indi sul Soglio di San Pietro nell’ an- 
no 1283. Martino IV. , questo Pontefice nel ripe- 
ter con sua Bolla , che comincia Exultantes in Do- 
mino , la necessità della pura osservanza della Re- 
gola dell’Ordine Francescano, rifletté, che i Frati 
del medesimo prò nulla re temporali possunt in 
iudicio experiri , ut exclusis quibuscumque soli- 
citudinibus liberius , et quictius Divinis vacare 
possint obsequiis , et offerenlium , donantium , 
concedentiurn , avt in ultima vqlvntate relin- 
qentium, Ordini pracdiclo, vel Fralribus eìusdem 
Ordinisi AIAQUID PROPTER deum pia intentio non 
frau detur 1 per cui , ad oggetto , che avessero 
come accorrere alle di loro necessità , e per fare 
sì , che in ogni rincontro non dovessero ricorrere 
ad Romanam Ecclcsiam , ad quam omnium re- 
ru m mobilili m , qtùbus Fratrcs uti possunt 1 ius , 
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proprietà* , et dorninium , NULLO MEDIO , 
SPECTAT -, e volendo anche haeredum , et exe- 
cwforum negligcniiis ohviare , ut Fruire s secun- 
dum modos licitos , et congruos ipsi Ordini , £££/- 
crrssiBi in tsstamentb eleeììosynis non e rau den- 
tini (i) , abilitò ciascun Convento a nominare spe- 
cialcs personas , a quali affidare adnunislTatio- 
nem legilùnam, generalem, et libertini, et ipsos 
veros , et legiiimos Ad/ninistratons , Aeconomos, 
Syndicos , Actorcs esse ; 

Di poi specificò partitamente lo incarico di ta- 
li Sindaci , e le di loro facoltà , sempre però co- 
me persone iuterposite del Romano Pontefice , e 
giammai de’ Frati , e disse : Qui rcs ipsas , et rerum 
praedictarum praetium , et praidictas elee u ose NAs 
■ nomine diciac Ecclesiae rccipiant , per cosdem in 
Fratn/m ipsorum utilitates invcrtendas. 

Soggiunse : Ac eaedern personae petendi , exi- 


(i) Si fa osservare, che lo stesso Pontefice avvert’ es- 
sere il modo lecito , c congruo il titolo di limosina , senta 
distinguere , se pcrjHrlua , o temporanea ; giacché la limosi- 
na è il solo patrimonio de’ l' ranccscani. Ciò e dimostrato 
dal Pitonio toc. sup. cit. a n. 16. ad 19, 
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geniti , recipienti, alienanti praedictà , transi- 
genti quoque , et paciscendi , conveniendi , com « 
prominenti , remittenti , ref manti , quietalionem 
Cadenti , a pendi , defendendi , ac in animas co- 
rina te calamuia , et peritate dicendo, iurandi 
cani illis , et contro itios , qui huiusmodi res 
mobiles , et immobu.es , ac pretium carum , vel 
RELICTAS ELEEMOSYNAS FRJTMBUS IN TESTJMENTISOC- 
cu PARENT, VEL V IOLLNTER AV FERMENT, SI VE CONTRI 
VOUfXTJTEU E RAT BUM QVOMODOLIBET DETINtBENT.Et 

gencralitcr in omnibus causis prò rebus , et lodshil - 
immoti, ad ipsdm Fcclesiam spectanlibus, ipsorum, 
Fratrum usui concessis -, conferendo ad essi ple- 
num , gcnep/ilcm , et libertini , A uc toritale Apo- 
stolica , in ìu meta , et extra itìDlciuM, potestalein.- 
Canchiuse: nulli . ergo ornai no hominum liccàt 
inane pa «inani nastrati concessioni;; , et conslitu - 
tieni? in ff icóre , vel ci ausu temerario contraire. 

Grazia confermai’ anche seguentemente da Cle- 
mente V. nell’ alino i3o5. ;; • , , 

Giovami» XXII.,: che fu nella Sede Papale nel 
i/Jio., nett’ alto , in cui confermò tal Bolla , volle, 
«he «.e ne fossero valul’ i Ministri , Custodi , ' e, 
lù\»ti del médesnu’ Ordine , per») con i speziale per- 
messo della S, Sode in ciascun rincontro, ; o ,■ ! 
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Martino V. però , che regnò nel il^S. , 
arenilo in sua Bolla , spedita nel mese di Novem- 
bre di rpiel medesimo anno , che incomincia Ama- 
tilo fruttili» , letteralmente trascrìtta T anzidet- 
to Bolla di Martino IV. , rivocò le determinazioni 
dì Giovanni XXII. , ed ordinò di usare i F rati 
Francescani del Rescritto , fino a che per Sedem 
Apostoììeam aliud in praemissis eidem Ordini 
utUius fuerit ordinatimi. 

. Del tutto unisono poi alla rapportata Bolla 
di Martino IV. è quella foamàta da Pavolo IV. in 
largito j 555 ., che anzi di parola in parola la tra- 
scrìsse. 

Finalmente Papa Innocenzio XI. , volle prov- 
vedere a’ diversi dubbj sarti sa la osservanza delle 
Regole de' Francescani con una Bolla pubblicat’ a' 
20. Novembre 1679. , vai dire, quasi tre secoli 
dopo la Bolla di Giovanni XII. , ed il di cui co- 
nùnciamcnto è Sollicitudo pastorali -s, e che forma 
l’ultimo stato per li divisati Frati , da tenere’ in 
Berma per la risoluzione di ogni quesito. 

AUorehè per tanto Innocenzio XI. fece parola 
de’ Biadaci Apostolici , si rapportò alle Bolle de’ 
menzionati saoi Antecessori, ed, anziché o rivocar- 
le , o limitarne le attribuzioni , prescrisse : Decla - 
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rantes pariler , quod praeter pracmissa non prohi- 
bentur in dìcto Ordini Syndaci Apostolici , curo 
coraro usui non «£ dispensatio in Regala , seti 
modus a Romanis Pontijicibus praedecessoribuS 
nostris provisus , prò puriori illius observatione , 
sire eiusmodi Syndaci assumantur ad praescri- 
ptum Conttituiionum Nicolai IH . , et Ckmentis V. 
praedecessoribus , sive secundum disposUionem* 
Constilulionum Martini IV. , et Martini V , , ac 
Pauli IV . , praedccessorum pariler nostromo).,, 
prò ut iliarum usus *t^§ingulis Familiis , Con- 
gregationibus , Reformotionibus , aul Provinciis 
Ordinis praedicti respeclive fueril reeeptus (ij. 

Or come contro 1* espresse determinazioni di 
tali Bolle » citate , e riferite da' mentovati Scrittori, 
cioè , dal Pitonio , dal P. Potestà, dal de Ferrsriis, 
e da Altri da Costoro rapportati (a) , che tante leg- 
gi Canoniche sono , e da esser la unica guida nella 
presente causa , ha potuto la G. C. Civile dichia- 


(0 Questa Bolla è rapportata in Histor. Orb. Cerapb, 
t. fol. Ili,. 
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rare di mancai 1' azione al Sindaco Apostolico di 
Stare in giudizio per chiedere in nome della S. Se- 
de la consecuzione della tenuissima litnosin’ annua- 
le di docali 130. indemoniti contro i Fratelli Biful- 
co , che sono al rincontro tanti mandatari del di 
loro defunto Zio, il quale loro commise questo suo 
incarico con uuo speciosissimo titolo lucrativo di 
eredi del suo intero ricchissimo Patrimonio ? 

* Laonde se si è dimostrata manifesta, e non equi- 
voca la violazione avv enuta nella menzionata decisio- 
ne : dimostrata ne resta del pari la necessità dello 
annullamcn.o della stessa decisione. 

• Nè sussiste il dirsi , che la limosina dee rice- 
versi e sponte dantibus ; perchè ciò potrebbe male 
adattamente opporsi in ordine a’ Frati, i quali mai 
Iran fatto parto di questa lite. Opporre però non si 
può al Sindaco Apostolico , il- quale , non nomine 
Fratmm , asti-igne allo adempimento della limosini 
annuale gl’ Incaricati dal di loro Zio, nel muorirsi , 
bensì per lo suo carattere nomine Ecclesiac Roma- 
na e per esecuzione delle analizzate Bolle Ponteficie. 
Cosi sostennero tuli’ i Canonisti , che noi trascriverem- 
mo, se scrivessimo per Tribunal* inferiori. Ci si per- 
metterà solo di citarne taluui al margine, per riscon- 
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.rami da Chi glie ne verrà il talento (i)$ come do- 
vremmo del pari citar le unanimi decisioni delle Sa- 
gre Congregazioni sempre a favore pronunziate de* 
Siedaci Agostolicì. Il Pitonio , il P. Potestà , ed il 
P. de Ferrari is spezialmente, ne rapportano talune, ed 
altre moltissime letteralmente ne trascrivono ( 2 ). L’au- 
torità , e le strette gravissime attribuzioni della Su- 
prema Corte non ce ’l permettono j e noi ce na 
adunghiamo. 

Ma che dirassi poi , se i suoi ragguardevoli Ma- 
gistrati vedranno con sorpresa senza pari violati ben 
ancora i Statuti particolari de’ Frati Alcanterin’ in 
Si Lucia del Monte , approvati dalla Spada, e dal 
Triregno , e che sono perciò tante Leggi ? 

La strettezza delle Regole originarie dello In- 
stitelo! c San Francesco, comentate da San Bona- 
ventura, che visse nel Secolo tredicesimo, come 
l’altra di più rigidi Statuti scritti nel i455. dalRi- 


(t) R odriq. Quacst. Regni. lom. 3. quacsl. 137; 
art. 4 . ari primum. 

» Porteli, in iluù. liegul. v. legata m n. 2. , et in Ad- 
dii. vcrs. de modo autem. 

Amostaz. de caus. pili. I \b. 4- c. 3. n. 78. , et Alti 
quamplurimi. , r , v 

(a) No’ lunghi Ji sopra citati. 1 
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formatore San Pietra di Alcantera , obbligò i Ca- 
pitoli generali di farvi delle modifiche , e rettifiche, 
con tante diverse Costituzioni approvate da’ Papi del 
tempo , Ognuno de’ quali nell’ epoche posteriori abi- 
litò anche ciascuna Provincia a fars’ i suoi Stabili- 

,,, t , , 

menti provinciali. 

A’4. Dicembre 1668. Clemente IX. incardinò 
il Convento di S. Lucia del Monte di Napoli , eh’ 
crasi fino allor’ abitalo da’ Padri Conventuali Rifor- 
mati , alla Provincia di S. Pietro di Alcantera di 
Spagna (i), ed ordinò governarsi colle stesse Costi- 
tuzioni, essendovisi aggregati altri quattro Conventi, 
che dal suo successore Clemente X. furono erett’iu 
custodia. 

Si ebbe quindi tutta la cura per formarsi lo 
novelle Costituzioni , come furono eseguite , ed ap- 
provate da Sua Santità a’ 7. Febbrajo 1675. (a). 

Vi fu Chi allora rassegnò al Regai Trono di 
Carlo II. , che non solo le Spagne in quella epoca 
governava , ma questo Reame delle due Sicilie altre- 
sì , di esser le stesse molto austere, e non pratica- 
bili ; onde i Frati Alcanterini di Spagna negavansi 


(1) Bull. Coniuncti nobis. 

(a) Bui. ÒBcrosancli Apostolatus. 
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di venire in questo Regno di ambedue le Sicilie. 

Il Re a i 3 . Aprile 1G79. ne scrisse al Ministro 
Generale dell’ Online P. Samaniego , che in quel 
tempo la Francescana Religione dirigea. 

A’ io. Giugno di quello anno Costui accertò il 
Re della regolarità delle anzìdette Costituzioni da 
esso particolarmente esaminate , e soggiunse , che 
non sapeva indagar cagione , per la quale poteano 
i Frati Alcun te rini di Spaglia negarsi a venire in 
questa Provincia di Napoli per osservarle. 

A 7. Dicembre il Re ne rimise il tutto all 01 
arbitrio del Generale , il quale , ciò nou ostante , 
altre riforme vi fece, che nell’anno 1681. vennero 
accettate dalle Provincie 5 ed indi , confermato da 
Pupa Innucenzio XI. , si pubblicarono colle stampo 
in Napoli noJl’anuo 1G80. , e sono quelle, die cosi 
collo Assenso Pontclicio non meno, che Regale, si 
stanno esattamente osservando dagli Alcapterin’ in 
Santa Lucia del Monte. 

Ora nel Capo IV. §. I. delle di loro proprie 
Costituzioni , ove si ragiona » di tutto ciò., che si 
» appartiene all’ elemosine pecnniarie », è scritto co- 
si: » I. Dicendo la Regola, clic i Frati non ricevano 
j> denari, nè pecunia per se, nè per interposta per- 
» sona, ed essendo stato esposto da JNiccola III, , e 
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„ Clemente V., ed Innocenzio XI. ; come si abbia da 
intendere, e praticare questo precetto, si ordina, 
y> che sia osservato esattamente, quanto eglino in 
■» tal proposito dichiarano (1). 

Dopo di essers’ in esse additato il modo di 
raccogliere, di conservarle, e spenderle , nel u. VI. 
si aggiugne : « ma se fosse data, legata alcuna Li- 
ai MOSTRA PECUNtARiA a’ nostri Conventi , e ve ne fosse 
» vera necessità, il sindaco apostolico , in suno a cui 
» debba entrare , ne faccia la ricevuta , se fosse 
« addomandata. Laonde non è vero, che non pos- 
sono i Frati Alcanterini ricever legati volontarj per 
limosina ,• rna solo è negato a’ medesimi di stare in 
giudizio per ripetere i lasciti , com’ è colle medesi- 
me Costituzioni divietato nel §. II. del Capo VI. , 
ove trattasi della Povertà in Comune . 

E dappoiché alla necessità della sussistenza , e 
del Culto Divino i menzionati Frati debbono accorrere 
colla pietà de’ Benefattori : perciò vi è un Sindaco 
Apostolico in ogni Convento. Nelle accennate Co- 
Stituzioni se tic fa lunga parola. I riveriti Contrada 


(i) Si c al di sopra esposto quel , clic «penalmente 
tali papi stabilirono in quanto alle attribuzioni de’ Snidaci 
Apostolici. 
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ditori però, e la G.C. Civile hanno ingegnosamente 
fatto mostra spregiarne le sanzionate determinazioni. 

Nel §. II. del Capo V. delle medesime si ra- 
giona « del Sindaco Apostolico, e conti' da farsi 
» intorno all’ elemosine pecuniarie. 

Nel numero I. si prescrive : 

» Non essendo il Sindaco Fiocca latore , o Eco- 
si nomo Apostolico, interj>osita persona de’Frati, nè 
» t’uso di lui contrario alla nostra Regola , nè disperi- 
li sa di essa , ma espediente necessario , affinchè più 
» puramente, e più sicuramente si osservi, come 
» han dichiarato i Romani Pontefici Niccolò HI. , 
» Clemente V. , ed Innocenzo XI. , ed Altri , si 
» ordina , che in ciascon nostro Convento s’ istitui- 
» sca , e deputi un solo Sindaco , il quale si no- 
» mini dal Provinciale, e senza sua licenza non si 
» possa amovere , e sia persona onorata , timorata 
m di Dio, e divota della Religione, e sempre s’islitui- 
» sca , e pratichi il prescritto dalle dichiarazioni di 
» Niccolò 111. , e Clemente V. » , che si sono per lo 
addietro rapportate. 

Quindi nel N . i . dichiarasi , » che nulla è 
» lecito a’ Frati di comprare , vendere , o conunu- 
» tare , ma tutte queste azioni ( quando sicno me- 
» cessane per alienar tose inutili , o il cui uso non 



V 


3a 

» ci è lecito , e convertirne il prezzo in altre utili, 
» e lecite , l’ ha da fare il Sindaco a nome della 
» Sede Apostolica , c così del ricevere tutte le co- 
» se mobili , o immobili , offerte , donate , o la- 

33 SCIATE A KOI IN TESTAMENTO IN MODO LECITO 5 e 
3i questo è per lo appunto il legato annuo, ma a 
33 titolo di elemosina «. Imperocché i suddetti Frati 
non possono tener cassette, ceppi, o altro da rac- 
cogliervi oblazioni pecuniarie nelle di loro Chiese , 
e nè tampoco ricevere limosine per Messe, o sciol- 
te , od in legato annuale , o per processioni , asso- 
ciazioni di cadaveri , e diritto di sepoltura , sicco- 
me le ricevono i Minori Osservanti , i Riformati , 
ed i Cappuccini , ma debbono applicar tutte le Mes- 
se , ed altre di Loro Sagre funzioni , e preghiere , 
solo per li Benefattori •, e ciò per obbligo nascente 
dalle stesse di loro particolari Costituzioni. 

Nel n. 6 . è stabilito , che il Sindaco Aposto- 
lico 33 non riceva nella sua persona alcuna proprie- 
33 tà , onde s’ abbiano a ritrarre annui redditi per i 
33 nostri Conventi «. Dunque la limosina perpetua 
annuale , che non da proprietà presso del Sindaco 
Apostolico , è permessa , e non è fra le annue ren- 
dite , così legalmente dette , compresa. 

Nel n. 7. si soggiugne : » Sia inoltre instrui - 
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»» to , che 1’ elemosine ffcuniarie , offerte , procCti- 
» curate , o lasciate a’ frati , quanto alla proprie» 
» tà appartengono a quelli , che le detterò , finché 
» non si spendono, o alla Sede Apostolica , se sono 
» di quelle, di cui Nicolò IH., e Clemente V. di- 
» chiararono appartenerne a Lei il dominio ». Tali 
sono per lo appunto le annuali limosine perpetue. 

Nel n. B. leggesi : » Parimente gli si avvisa, 
» che debba conservare le limosine già dette per 
» ispenderle , secondo la volontà dichiarata , ó pre- 
» sunta de’ Danti , o della Santa Sedè , nelle ne ~ 
» ccssità de ' Frali , che da’ Superiori saranno loro 
» significate. Si guardino però questi di ordinare 
» la spesa di esse limosine con forinole, che dino- 
» tino dominio ; ma come poveri , che chiedono 
» l’elemosine , preghino il detto Sindico, che sì com- 
» piaccia di sovvenire a’ loro bisogni per amor di 
» Dio ». Ecco come si sostene la purità del rigi- 
do Instituto del Patriarca di Assisi , e del suo Ri- 
formatore San Pietro di Alcantera , i di cui attuai’ 
Individui essendo al numero di circa dugento, in- 
clusa la numerosa Inlermeria , hanno per la di loro 
scarsa sussistenza , per spese di Chiesa , Biblioteca, 
Infermeria, Noviziato, Lanificio, ed ogni altra ne- 
cessaria , di mestieri di mollo annue migliaia , die 
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colla sola giornaliera questuazione non possonsi cer- 
tamente raccogliere , senza far motto delle notissi- 
me colidiane sovvenzioni a non poche Famiglie di 
questa Capitale, alle qual’ i Frati, diminuendo il 
proprio di loro tenuissimo alimento , diariamente 
soccorrono alla meglio. 

È not’a Chiunque la religiosità fino allo scru- 
polo, con cui Eglino son’ osservantissimi delle di 
Loro particolari Costituzioni. A tale oggetto il 
P. F . Martino della Croce , Sacerdote profes- 
so fra essi , ed insigne servo di Dio per la sua san- 
tità , come rilevasi dalla sua vita compilatane , e 
per dottrina eziandìo, ne compose, a forma di dia- 
logo, » una breve dichiarazione della Regola del suo 
» Ordine per uso, e comodità de’ Novizj, e novelli 
s> Professi della Provincia Alcanterina di Napoli , 
che fu dal’ alle stampe con approvazione Supre- 
ma nell’anno 1732., e spesso leggesi nel Refettorio 
de’ Frati di sera , acciò ne ricordino i doveri , e 
ne dirigano le azioni a norma del prescritto in essa. 

Ivi nella pag. 72. del cap. 4 - in risposta della 
domanda sedicesima , fra 1 ’ altro , leggesi : » La 
» Chiesa Romana parimenti, secondo la Bolla E Tul- 
li fanles di Martino IV’ , riceve in suo potere qucl- 
» la pecunia , che si lascia in testamento per i bi- 
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** Sogni de’ Frati da quache Di voto , o BeaefatieWy 
» come anche quella , che si ricava idalla vendita 
» di cose mobili , o immobili: lasciate in testa meu- 
» Jo“per i bisogni de’ Frati. « 

■Nel ragionar poi nulla pag. 7.5. dpi .Sindaco 
Apostolico , coscritto : » il Sindico , secondo, si ,è 
*» detto di sopra , è una Persqna , che ,jn nome 
» della Chiesa Jlomana riceve, od amministra tutto 
« quello, chè è dato a’ Frati , e, tiene incombenza 
» di tutti gli affari, che appartengono ad essiFratj* 
» Fu concesso da’Sommi . Pontefici ab’ Ordine „ per- 
ii chè i Frati non potendo ricevere per se s -jiènp£r 
» interposita persona , liuiosiue pecuaiarie , età ne- 
ll . cessano , .che si deputasse uno , che le ricevesse 
>1 in nome della S. Chiesa, o di quelli , che ile, dar 
i> vano . .... . Fu ancora destinato dotto 

m Sindaco per fare in nome della S. Chiesa Roma- 
» n% certe azioni , delle quali i Frati erano loca- 
li paci , come vendere, comprare, cambiare. . . . v , 
» Inoltre per ricevere tutte le limosi ne pecuniarie , 
» die entrano nel dominio della S. Sede , e i-imal- 
» mectk i‘FR comparire u / giudizio per tutte le, cau- 
li se , e liti, che occorresero a’ Frati , secondo le 
>1 Bolle di Martino IV. , e V. « 

Or conte potè la G. G. .Civile nelle sue con- 
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siderazioni alla decisione in disauie , in contraddi- 
zione delle riferite Bolle Ponteficie mai rivocate , 
anzi sempre Cattolicamente osservate , e de’ Statuti 
Alcanterin’ in vigore , confermati dalla S. Sede , e 
da’ Sovrani , asserire , che i Frati di tale Riforma 
» sono incapaci di qualunque acquisto anche per 
« mezzo de* Loro Sindaci Apostolici , e che sia a 
» questi vietato di agire pe’ legati non permessi da’ 
» Statuti dell’ Ordine \ per cui dichiarò inaminessi- 
bile 1’ azione di D. Giovanni Scala , che non in no- 
me de’ Frati era in giudizio , bensì quale Sindaco 
della S. Sede Apostolica ? .... 

Disse ben’ Ella , che » siccome è proprio del 
» Principe di proteggere gli Stabilimenti Religiosi , e 
» di farli mantenere nella loro purità , così è do- 
to vere del Magistrato di essere severo nell’ applica- 
to zione degli Statuti , ed impedire la rilassatezza , 
» che è di pessimo esempio sì alla Religione , che 
» alla pubblica morale. Errò però nell’ applicazione 
della teoria. I Statuti Alcanterini prescrivono l’op- 
posto. Dunque sarà de’Magistrati Superiori , che rav- 
visando la decisione contraria a’ medesimi Statuti , 
che sono stati onninamente violati , l’annient’ in ogni 
sua parte. 

L’ ultimo scudo de’ Signori Bifulco è » la Leg- 
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» ge di Ammortizzazione, ed il Diritto Patrio su la 
w materia », che in realtà molto male a proposito Es- 
s’ invocano. La G‘ C. Civile vi ha del pari erro- 
neamente deferito in sue osservazioni in opposi- 
zione di quel , che rifletterono su l’oggetto più sen- 
satamente i primi Giudici. l 

Costoro avvertirono , che « il legato , di cui è 
» contesa , non è colpito dallo Leggi di Aramortiz- 
» zazione. Esso è a titolo di Limosina : quindi va- 
» lido. 

» Ne’ Paesi del Regno, iu cui sono delle Co 
» munità di Religiosi Mendicanti, le Università li co», 

» rispondono annualmente a titolo di elemosina de- 
». terminate somme, che leggonsi annotate ne’ di loro 
” stat ‘ discussi , e ricusando pagarle , vi sono astrette. 

» Il Re, nostro Sovrano, corrisponde a’Rctlgfosl 
» di Santa Lucia del Monte in ogni anno, tanto 
» nel proprio nome , clic dell’ Augusto fu suo G#- 
» nitore , delle ingenti somme a titolo di dUmosi- 

» na, per riparare a’ di Loro uou lievi giornalieri 
» bisogni. « 

Per maggior dilucidazione di dò, che osservò 
il Tribunale Civile con più profond’ avvedutezza 
di quella mostrala dalla G. C. in questa causi m 
tah eilùuer’ eccezioni , soffrirà la Coi te Suprema , 
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clic brevi parole le rassegnassimo • su ambedue gli 
opposti oggetti , acciò vieinaggiormente resti convin- 
ta di essere tali due eccezioni affatto i a adattabili , 
e da nulla giovare la impresa de’ Signori Biblico , 
nè da sostenere la decisione , che a bnon dritto 
s’ impugna. 

La legge de’ 9. Settembre 1769., con cui si 
volle allora porre un’argine a’ guasti, che riceveano 
le Famiglie, e soprattutto gl’ Individui poveri delle 
medesime , di versare’ i di loro beni a’ Luoghi Pii 
Chiesastici , è così dettata : Sulle suppliche umiliate 
■» al Re con sentimento uniforme della Suprema Giun- 
si la degli Abusi S. M. è venuta a dichiarare, che, 
j> non potendo per le antiche Leggi del Regno (1), 


(1) Nella compilazione di nostre Costituzioni sotto il 
titolo de rebus slabilibus non alienanti is Ecclesiis vi esi- 
ste quella di Federigo , di cui si fu parola iu questo Rcgal 
Dispaccio. Laonde 1 ’ oggetto unico fu , che non pervenis- 
sero alle Mani morte , a quali le Regole non vietavano al- 
lora acquisti, nc di proprietà , nè di diritti dominicali su' fon- 
di , o altre cose mobili , o danaio contante per farne compre. 
Mai escluse però la limosina, che niuno di tai dritti da a Chi 
legasi ; dovendola ricevere dagli eredi. Il Regale Dispac- 
cio de 1 26. Giugno 1773. , relativo alle Messe rimaste da 
D, Giacomo Lombardo a’Frati Francescani di Avella, e l’al- 
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» ( quanto corrispondenti alla purità della discipli- 
.» na , altrettanto salutari , e necessarie allo Stato , 
» non mai da legittima potestà abrogate , e solo 
» dalla poca cura de’ Magistrali non osservate ) i 
» luoghi Pii Ecclesiastici far nuovi acquisti : perciò 
« tutte lo istituzioni , donazioni , contratti di ven- 
» dita , ed altri alti tra vivi , o per ultima volon- 
v tà , a favore di cui non siano ancora purificate 
w le condizioni , e non ne siano già i luoghi Pii 
» suddetti in possesso non contraddetto , si abbia- 
li no per non fatti, e restino i beni a disposizione 
» dell’ ultimo possessore secolare gravato di restitui- 
» re a’ suddetti Luoghi Pii, nè possano questi fare 
sj nuovi acquisti per qualunque specie di contratto, 
» o atto di ultima volontà $ bene inteso , che i ca- 
ia pitali, che si restituiscono a’ luoghi Pii Ecclesia- 
» siici , possono reimpiegarsi nello stesso genere 
» d’impiego, purché non sia sopra beni stabili. 

A 3 o. Dicembre 1769. sul dubbio, se l’ impie- 
ghi delle doti delle Monache, e degli avvanzi delle 


irò de’16. Maggio 17 ^ 4 - 1 confermano dovere gli eredi scrit- 
ti adempiere i pes’ ingiunti di Opere Pie ne’ Munisteri desi- 
gnati dal Testatore, Ed ove dubbio siavi , deesi da' Magi- 
strati consigliare S. M. , che cosi prescrisse con altro suo 
Regale Avviso de - 11. Giugno 177 4 - 
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rendite de’ luoghi Pii Ecclesiastici , fossero compresi 
nella soprascritta legge , S. M. dichiarò » permetter- 
li sene gl’impieghi in censi bollari , anche colla ipo- 
ai teca de’ beni stabili ^ bene inteso, che quando si 
„ veng’ al caso di aggiudicarsi lo stabile ad un luo- 
w go rio Ecclesiastico, si debba vendere a laici a 
» tenore della Costituzione di Federigo. 

Lo stesso fu disposto anche con altro Regai 
Dispaccio de’ a 8. Luglio 1770. , con cui venne divie- 
tata 1’ aggiudicazione de’ stabil’ ipotecati , non tro- 
vandosi compratori $ ed in tale caso volle S. M. , 
che si amministrassero i beni nomine Curiae , e 
» si pagasse P annualità a’ luoghi Pii. 

Dunque lo spirilo del divieto fu perchè i beni 
non si toglicssero dalle Famiglie nella di loro pro- 
prietà , ma non di proibire opere pie a peso della 
eredità. 

Di fatti per le Coppellarne , ebe si lasciano da’ 
testatori, non ordinò S. M. non adempiersi, o re- 
stare caducate a prò dello erede , ma religiosamente 
dxhiarò con Regali dispacci de’n. Giugno, e de’ia. 
Agosto 1770.,» che si abbiano come un peso del- 
» l’eredità , da eseguirsi Officio Judicis per la 
» celebrazione delle messe ». Il solo divieto fu « di 
» assegnarsi slahili por tali Cappellanic ». Anzi , 
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' »> malgrado ch’equivalessero gli Arrendameli ti a’sta- 

» l>ili » ordinò , « che si possano soltanto gli Arren- 
» dainenli assegnare 'por pesi di messe loco facilio- 
« ris eaeactionis. 

Laonde se le Cappellate permise il Re di re- 
stare a j>e so della eredità, da eseguirsi però Officio 
luilicis, e non lo dichiarò comprese nella proibizione- 
per cui ne avesse autorizzalo io inadempimento , o 
la caducazione t per la stessa ragione l’annua limo- 
sina , che D. Giuseppe Bifólco incaricò dal suo 
patrimònio di eseguirsi per mezzo de’ suoi eredi a 
favore del Convento di S. Lucia del Monte , noa 
solo dir deeéi di non esser còn tenuta nella legge di 
Ammortizzazione, per non aver' Egli nò anche ordi- 
nato un’ assegnamento de’ legati annui docati 120., 
su di uuo de’ moltiplici suoi stabili ereditarj 5 ma 
anzi che l’ officio del Giudice , a richiesta delia 
.legittima Persona , cioè, del Sindaco Apostòlico, 
debba costrignerli alla esecuzione j tanto più che li 
legato annuo non è un legato solo , ma sono tanti 
legati, quanti , giusta il responso del Giureconsnlto 
Favolo (1) , gli anni. 


( 1 ) L. 6. D. de ann. leg. 
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Oltreché se si è mostralo , che il dominio di 
tale annua limosina è presso la S. Sede; e che , in 
nome di Questa insiste il di Lei Sindaco Apostoli- 
co per ottenerla , e versarla in di Lei nome a sov- 
venire le giornaliere indigenze de’ Frati a misura 
delle umili richieste, che , pitoccando, glie ne fan- 
no i di Loro Superiori : ne segue , che nbn lice 
opporre tale Legge al Sindaco della Chiesa Roma- 
na , malgrado di essere quella vigente in questo 
Regno nell’ anno 1804. 

Si dican’ ora poche parole » sul Dritto pa- 
li trio sulla materia. 

Gli Avvocati de’ Bifulco han creduto giovarsi, 
come a Dritto Patrio, di cinque Rogali Dispacci, so- 
scrilti nel 1 dal defunto Marchese Tanncci , 
a domanda di cinque differenti Munistori di Frati 
Francescani del Regno , per lo conseguimento di 
prestazioni , per le quali Essi agivano in que’ Tri- 
bunali , e non il di loro Sindaco Apostolico. 

Ognuno de’ suddetti Regali Ordini contene la 
stessa forinola «li fare giustizia » a tenore delle Re- 
» gole dell’ Ordine Serafico di San Francesco, e non 
» dell’ abuso di acquistare , quando non abbia pri- 
» vilegio Regio a favore de’ Frati , o Pontificio e- 
» sccu toriato nel Regno. 
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Questi Regali Rescritti solo ripetono il divieto 
degli acquisti a’ Minori Osservanti, Cappuccini, e 
Riformati , per li quali furono emanati , e eh’ era- 
no personalmente in giudizio , e non si possono 
estendere alla esecuzione delle annuali limosino, quan- 
do queste giudiziariamente cbieggansi dal Sindaco 
Apostolico, soprattutto de’ Frati Alcanterini per effet- 
to delle grazie Ponteficie, e delle stesse di Costoro 
peculiari Costituzioni approvate dalla S. Sede non 
menò, ehe dalla Regia Corte, fin dal 1681. , e 
qui nell’anno i 685 . stampate all’oggetto del di lo- 
ro intero eseguimento. Ecco il perchè le Comuni 
del Regnò sono astrette a soddisfare le quantità 
assegnate à’ Francescani per sussidio limosinarlo , in 
caso di qualche di loro mora y e nel Mese di Giu- 
gno 1709. fu dal Magistrato spedito il mandato ese- 
cutivo contro i Frati Teresiani di Salerno , eredi di 
Fahhrizio Finto , a prò de’ Frali Francescani di' 
quella medesima Città , Legatarj annui a titolo di 
elemosina dello stesso Finto , non ostanti le gravi 
opposizioni de’ Teresiani , che ripeteano a’ Frati 
presso i Tribunali di Roma tutto ciò , che ora 
pongono fn su i fratelli Biblico (1). 


( 1 ) 11 de Fcrrariis raccoglie gran quantità di decisioni 
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8e non che quale Assenso maggiore del fatto 
proprio della Suprema Potestà Regnante, che au- 
torizza si fatte prestazioni , versandoven’ Essa mu- 
nificen temente i' 1 ogni anno moltissime fisse per li 
determinali usi , oltre alle alte’ eventuali , e gene- 
rose ? 

Ciò maggiormente conferma , e dichiara , che an- 
nuali prestazioni di simil natura contrarie non sono, 
nè alle originarie Regole dell’ Ordine Francescano 
per le giuste iuterpretazioni datevi da’ Sommi Pon- 
tefici , e dal Sagro Collegio de’ Porporati , che 
quelle spiegarono , e rettificarono , ove necessità 
il richiese, nè a proprj Statuti Alcanterini, nè in fi- 
ne al divieto delle leggi concernenti l’Ammortizza- 
zione de’ Leni, che riguardano solo i nuovi acquisti 
per qualunque specie di contratti , o atti di ulti- 
ma volontà a 1 Luoghi , , che poteano prima far- 
ne , ma non sono estendibili a’ lasciti a titolo di 
limosine a* Frati , che così , e non altrimenti, pos- 
sono sovvenire allo indigenze della vita , ed alla 
decenza delle di loro Chiese $ onde non sono 


fatte a favore de’ Francescan in Roma dalle Sagre Congre- 
gazioni de' Concilj , c fra le molte rapporta questa contro 
i Padri Tcresiani in loco sup. citato ut 118. 
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prestazioni ila soggiacere a pesi Fiscali, o a pre- 
scrizione (i). In una parola limosine si fatte nè 
Sono proprietà , nè trasferiscono dominio. i Dunque 
sono esclnse dalle di già abolite leggi , che proibi- 
vano gli aquisti a’ Luoghi Pii. 

Chi però fa , con si deplorabile ingiuria alla 
memoria del benefico di loro Zio D. Giuseppe Bi- 
blico , tali opposizioni al Sindaco Apostolico di 
que’ Frati, se non i di lui eredi, e mandata rj del 
medesimo, che ne poseedono 1* immensi beni allo am- 
montare ili * ci rea docali centomila, ]>erveuutili colla 
sua morte sol per effetto di un generoso testamento, 
da «ssi volontariamente accettato coll’ adizione ilei 


• 

(2) In G. C. avvedutis* i rei convenuti del torto nella 
di loro ingiusta contraddizione , procurarono diminuir lo 
imporlo ilei ili loro debito , e dedussero subordinatamen- 
te doversi almeno modificare le sentenze condannatorie del 
Tribunale Civile , con dichiararsi di esser iennti solo al 
pagamento di ultime quattro annate , e di doverne ritener 
lo importo del poso Fiscale. 

Si dierono dai Sindaco Apostolico le corrispondenti 
risposi' esclusive di queste novcll’ eccezioni. Ma poiché 
desse non cadono nello esame della Corte ‘Suprema : quin- 
di ci asteniamo di Cime ora ragionamento. 
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•retaggio, Ad eseguito da loro stessi per dieci anni, 
■jp più indeininntamente , in quanto alla mentovata 
limosina da Dicembre 1804. fino a 3 o. Aprile 181 5 .? 
•Nuocere adunque loro dee ben ancora il proprio 
fatto , cd il quasi contratto giudiziario formato col 
Jegante spontaneamente , e di moto proprio •, onde 
-azione e naturale, e Civile , e Morale li obblig’ allo 
adempimento $ avendo così essi tacitamente rinun- 
ziato ad ogni eccezione di divieto di Statuto , o 
“di leggi di Ammortizzazione, o di Patrio Diritto , o 
in fine di detrazione di pesi Fiscali , ancorché , per 
ipotesi , avesse potuto Loro spettarne comunque. 

Per la qual cosa molto male a proposito ha 
la G. C. Civile adattale le leggi di Ammortiz- 
zazione, e lo asserto « Dritto Patrio su la materia » , 
nel caso, di cui controvvertesi. Ove si tratta di ti- 
tolo di limosina , che ninna proprietà trasferisce, 
e di cui il Sindaco Apostolico in nome di Sua 
Santità ne cura la riscossione, da coloro, clic ne 
sono le Mani Ministre in nome del defunto, non 
sono nè le prime , nè il secondo ad applicarvisi. 
In questa lite le sole Bolle Ponteficie , ed i Sta- 
tuti dell’ Ordine Alcanterino , sono le sicure nor- 
me da tenersi da' saggi Magistrati , e che siccome 
furono dal Tribunale Civile rispettate , e sccon* 
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date,' così per l’ opposto i secondi Giudici le hanno 
avute a vile , e le hanno affatto violate con quella 
derisione , che sarà senza dubbio annullata dalla 
somma giustizia , e Religiosità della Suprema Corte. 

Elia da tutto ciò , che Onora le si è comun- 
que da noi rassegnato , chiaro vede il buon dirit- 
to del Sindaco Apostolico nello stare in giudizio a 
chieder da’ Signori Bifulco lo adempimento della 
limosina impostali dal di Loro Zio. Costui di suo 
libero volere la prescrisse. Eglino spontaneamente se 
ne incaricarono. Quindi , oltre al dovere di sana , 
e retta morale , quello naturale , e Civile bea an- 
cora , li obbliga a conlinovarne la prestazione inde- 
i ni mila , che per dieci anni senza interruzione ne 
hanno di già di buon grado fatta. Ciò Loro impon- 
gono le Leggi tutte , spezialmente Canoniche , che, 
per serbare sempre più la purità dell’ Ordine Se- 
rafico per l’altissima povertà professata , sanziona- 
rono un Sindaco rappresentante la S. Sede in cia- 
scun Convento , in cui a nome della Stessa versa 
le annuali iimosine , anche perpetue, lasciate in te- 
stamento , che eziandio giudiziariamenl’ esige. Sin- 
paco , che per li Frati di S. Lucia del Monte fu 
espressamente stabilito nelle sue particolari Costi- 
tuzioni Alcanterine dalla Potestà di Pietro , c da 
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quella del Trono , con tutte le più aippj£ attribuì 
zioni. • t 

La violazione così dimostrata delle rapportate 
Leggi» e Statuì’, in cui è caduta la G. C. in proffe- 
rir la enunciata decisione , ci rende senza meno si- 
curi dello annullamento della stessa , perchè in più 
accurato disame la medesima G. C. , confermando 
le sentenze giustissime del Tribunale Civile , ne ri- 
getti Io appello dilatorio , ed insostenibile de' Sic. 
Bifolco. 

Quod Deus bene ventai. 

Napoli nel dì 5 . Marzo 1824. 

DOMENICO NAPOLITANO. ' 

• giamhatista aloè 

GIOVANNI .SCALA. 

TJS./NCESCO Pl/STO. 




Digitized by Google 


